
Lucchinelli 
Dalle corse 
a manager 
della Ducati 
§ • BOLOGNA Un sempre 
effervescente ed Imprevedi­
bile Muco Lucchinelli ha 
annunciato Ieri l'abbandono 
dalle conte. Mentre spiegava 
di passare alla più tranquilla 
attività di team manager del­
la Ducati, per il campionato 
Super Bike, si diceva altresì 
disponibile ad inforcare una 
moto «avanzata" per lare, di 
tanto In tanto, ancora qual­
che gara,.. Insomma, al cuo­
re non si comanda. Nel cor­
to della conferenza-stampa 
qualcuno gli faceva tuttavia 
notare che a 35 anni - l'età 
di Lucchinelli, campione del 
mondo delle 500 nell'81 - è 
più •salutare» fare il mana­
ger. Come ben si compren­
de, un incontro simpatica­
mente movimentato, in linea 
col carattere del pilota spez­
zino, Con «Lucky» ancora 
una volta protagonista, i due 
piloti del team Ducati, Ray­
mond Roche e Baldassam 
.Monti, sono immediatamen­
te passati 

al ruolo di comparse. Come 
le moto Ducati, che l'anno 
•corso hanno dimostrato di 
essere velocissime e ora so­
no state ulteriormente perfe­
zionate (attualmente rag­
giungono oltre 130 cavalli di 
potenza). Esse hanno anco­
ra buoni margini di evolu­
zione, pur avendo raggiunto 
potenze specifiche parago­
nabili a quelle delle vetture 
di .Formula Uno. Obicttivi 
della casa italiana, per 
quanto riguarda i'affidamen-
to della '851», sono la ridu­
zione ulteriore del peso fino 
a 140 chilogrammi e l'au­
mento della potenza, facil­
mente raggiungibile grazie 
alle qualità del motore. Que­
st'anno un esemplare di 
«851« sari portato In gara 
nel mondiale Super Bike da 
Roche, mentre Baldassam 

'correrà le gare Italiane della 
Messa categoria. Eppoi, chis­
sà che non se ne veda una 
terza con l'Intramontabile 
Lucchinelli. 

Oggi la Tirreno-Adriatico 
prima corsa a tappe, 
prologo alla Sanremo 
A confronto i migliori 

A fianco al favorito 
la pattuglia italiana 
con Fondriest e Saronni 
Un duello Usa-Urss 

Taglio del nastro in bicicletta 
Kelly «marcato a uomo» 
«Per sette anni consecutivi, esattamente dail'82 
all'88, ho vinto la Parigi-Nizza e stavolta mi sono 
detto che era il caso di cambiare aria, di venire in 
Italia con l'obiettivo di vincere la Tirreno-Adriati­
co, prova a tappe che nel giro di sette giorni pre­
parerà il gruppo alla Milano-Sanremo». Cosi l'ir­
landese Sean Kelly ricorda a tutti che è il favorito 
numero uno. 

omo MIA 
M BACOU Al via tutti I mi­
gliori: oltre al già citato Kelly 
l'americano Hampsten, seguiti 
da Mottet, Golz, Criquiebon, 
Rota, Bauer, Theunìsse, An­
derson, Lemond, Kìefel, Kony-
chev e i nostri Fondriest Bu­
gno, Argentin, Saronni, Bon-
lempi, Visentlni, Gavazzi, Un 
elenco di conconcnli coi fioc­
chi. una corsa che è giunta al­
la 24 edizione e vive ormai di 
luce propria, sull'onda dei 
successi firmati da De vlae-
minck, Moser, Zoetemelk e da 
altri personaggi di prima gran­
dezza. L'anno scotso una 
classifica tutta straniera: 1) 
Maechler, 2) Rominger, 3) 
Sorensen, 4) Vanderaerden, 
5) Van Hooydonek, oggi un 
pronostico che vede in Kelly 
l'uomo da battere e che con­
cede poche speranze agli ita­
liani. 

Già, Il 18 marzo (data della 
Milano-Sanremo) è poco lon­
tano e nelle nostre file sem­
brano più pimpanti i gregari 
del capitani. Argentin, per 
esempio, toma nel plotone 
dopo un palo di settimane tra­
scorse a-casa per superare 
uno slato influenzale, Fon­
driest comunica che il malan­
no. af ginocchio sinistro è 

pressoché scomparso, ma tro­
vandosi con pochi chilometri 
nelle gambe teme di arrivare 
alla classicissima di primavenf 
in condizioni di inferiorità ri­
spetto af rivali, Bontemp! cer- ' 
ca la potenza e lo smalto di 
un tempo e visto che bisogna 
andare indietro di un paio 
d'anni per ricordare le sue vit­
torie importanti a suggello di 
volate Irresistibili, qualcuno 
comincia a dubitare sul conto 
del bresciano. E Bugno? Non 
ha fretta, o quanto meno pro­
cede con cautela dovendo 
pensare ad una stagione com­
prendente Giro d'Italia e Tour 
de France. Fra le vecchie co­
noscenze non si sa mai cosa 
dire quando si paria di Saron­
ni e Visenlini: al contrario si fa 
ancora valere II pio anziano 
della carovana e cioè il tren­
tottenne Gavazzi, campione 
d'Italia in carica che chiede di 
poter concie la Sanremo an­
che se la sua squadra non ha I 
punti per partecipare alla pri­
ma prova della Coppa del 
Mondo. Occhio ai giovani, na­
turalmente: a Gioia, Gusmen> 
II, Chlurato, Convalle, Cipollini 
e a tutti gli elementi che devo­
no osare per imparare. 

La Tirreno-Adriatico inlzlerà 

oggi con la prova in circuito 
lunga dieci chilometn. Previste 
nove batterie e una finale con 
abbuoni che assegneranno, la 
prima maglia di leader. Poi i 
traguardi di Latina, Prosinone, 
Atri, Monte, Urano, Osimo e 
San Benedetto del Tronto, un 
tracciato- abbastanza impe­
gnativo, tanU .promontori che 
dovrebbero far selezione e 
una cronometro che farà il 
punto definitivo. 

Ieri una calorosa stretta di 
mano fra il sovietico • Kony-
chev e lo statunltense'rlaHip-
sten, entrambi prenìiau" da 
Giuseppe, - Scòtto, assessore 
del Comune dl-Bacoli. E nella 
piazzetta del raduno tanti 
bambini a scrivere di ciclismo, 
di turismo e dj pace fra i po­
poli. 

„ .... Basket!li$ftif della Nba nuovo americano Philips 

Da San Antonio a c—* 
Milano abbraccia King 
È stato presentato a Milano Albert King, il nuovo 
americano scelto dalla Philips per sostituire Bill Mar­
tin, King è un'ala di 29 anni che ha scelto l'Italia ab­
bandonando i San Antonio Spurs, la squadra profes­
sionistica dell'Nba nella quale aveva disputato le sue 
ultime stagioni in America, Casalini si è dichiarato 
mollo soddisfatto del nuovo arrivo. Ancora incerto il 
suo debutto domenica prossima in campionato. 

AUSSANQRA FMfURI 

• I MILANO. Grandi occhiali 
da vista, il maglione è blu e I 

1 pantaloni sono scuri. Gli oc­
chiali nascondono il volto 
aegnato dalla stanchezza del 
lungo viaggio. È Albert King, 
Il primo giocatore che ab­
bandona una squadra della 
Nba per venire a giocare in 
Italia, a Milano, alla Philips. 

Qualcuno l'ha definito un 
Messia e ì tifosi sicuramente 
lo aspettano sperando che 
possa risollevare le sorti di 
questa Milano malata. Una 
cosa comunque e certa: non 
farà rimpiangere il povero 
Bill Martin, giocatore diligen­
te ma non all'attesa delle 
ambizioni Philips. 

L'arrivo è avvenuto senza 
troppo rumore, niente tifosi 
né giocatori, alla presenta­
zione erano presenti solo il 
presidente Morbelli, il gene­
ral manager Cappella» e 
l'allenatore Casalini. Ma chi 
è Albert King? Ventmove an­
ni, nero, orglnario di New 
York, fratello del più famoso 
Bernard King, ha un celebre 
passato nel campionato pro­
fessionista, prima scelta dei 
New Jersey Nets nel 1981 
dove ha trascorso sei stagio­
ni per passare poi ai San An­
tonio Spurs, squadra dalla 
quale proviene. «Purtroppo 
quest'anno non facciamo i 
play off e il mio allenatore 
vuol far giocare giovani con 
al massimo uno o due anni 
d'esperienza, lo ho già 29 
anni e questo mi ha indotto 
a prendere questa decisio­
ne): è la dichiarazione che 
Albert King ha rilascialo per 
giustificare la sua scelta di 
venire a Milano. La trattativa 
si é conclusa la scorsa setti­

mana a New York dove il ge­
neral manager Cappellan si 
era recato dopo una serie di-
colloqui con i dirigenti del 
San Antonio Spura, squadra 
dove King ha giocato la sua 
ultima partita giovedì contro 
i Cleveland. Vediamo un po' 
quali sono le caratteristiche 
del giocatore, la sua posizio­
ne è ala piccola o guardia, 
dotata di un buon tiro, é un 
grande contropiedista e ama 
giocare con gente che corre. 
La vicinanza di Bob McAdoo 
gli sarà sicuramente d'aiuto, 
amico di vecchia data e or­
mai intenditore di basket ita­
liano avrà utili e benefici 
consigli per agevolargli un 
inserimento ottimale, 

Quindi Albert King salva­
tore della patria? -Nessuno 
ha mai periato di Messia o 
di salvatore - ha dichiarato 
l'allenatore Casalini - King é 
un giocatore di grande espe­
rienza che aiuterà la squa­
dra a migliorare a patto che 
ci sia collaborazione e im­
pegno da parte di tutti i miei 
ragazzi». Già dalla prossima 
domenica si potrà vedere al­
l'opera questo giocatore che 
fino a ieri è stato uno dei 
giocatori più in vista della 
Nba, basterà essere a Bolo­
gna dove i milanesi gioche­
ranno contro i'Arimo. Si 
conclude cosi il capitolo Bill 
Martin al quale il presidente 
Morbelli ha voluto dedicare 
due parole: «Saluto e ringra­
zio Martin che purtroppo 
non ha goduto di molta for­
tuna, non dobbiamo addos­
sargli tutta la colpa, ha pa­
gato personalmente le errate 
decisioni prese dalla socie­
tà". 

Albert King 

BREVISSIME 

Cercasi presidente 
per prof del potile 
• • Cercasi presidenti per il 
ciclismo professionistico. Un 
presidente per la Lega e un 
presidente per l'Associazione 
corridori. Da oltre tre mesi la 
Lega è gestita da Agostino 
Omini in qualità di commissa­
rio straordinario, un incarico 
che il massimo esponente 
della Fci intende lasciare al 
piQ presto dovendo occuparsi 
di questioni federali, di pro­
blemi che, trattati finora in su­
perficie e mai risolli, hanno 
portalo l'intero movimento ad 
una crisi di immagine e di so­
stanza. Problema dei proble­
mi i bisogni, le necessita delle 
società di base, tanto ricche di 
passione e tanto povere di 
mezzi. Qualcosa, a quanto 
pare, si muove. Confida Omi­
ni: •Abbiamo acquistato mille 
biciclette per il settore dei gio­
vanissimi. Non è molto, ma 
non è poco considerando i 
duecentoemquanta milioni di 
passivo del bilancio '88. Per 
quanto riguarda la Lega e 
pronto un nuovo regolamento 
che dovrebbe trovare buona 
accoglienza nella riunione mi-
lanese del 17 marzo. Si tratta 
di un-carteggio che prevede 
un presidente e quattro mem­
bri al di sopra delle parli, due 
vice presidenti in rappresen­
tanza dei gruppi sportivi e de­
gli organizzatori, più un dele­
galo federale senza diritto di 
voto...)-. 

La proposta di Omini ci 
sembra interessante poiché si 
tratterebbe di un organismo 
meno legato u. giochi di pote­
re, più snello, indice di un 
buon governo se la scelta dei 
dirigenti cadrà su persone ca­

paci di respingere i condizio­
namenti di qualche padrone 
del vapore. Niente di male se 
resteranno fuori i direttori 
sportivi e i corridori. I primi 
pensino a curare maggior­
mente gli atleti loro affidati e 
per cura intendiamo un'edu­
cazione costante, un indinzzo 
che non faccia rimpiangere i 
metodi di alcuni maestri del 
passato. I secondi, cioè i cicli­
sti, devono dar vita ad un vero 
sindacato, ad una associazio­
ne di categoria guidata dalla 
tematica dei diritti e dei dove* 
ri, illuminata da proposte in­
telligenti e da forme di lotta 
incisive quando è il caso. 

Cercasi presidenti, diceva­
mo. L'on. Tognoli ha buone 
probabilità di prendere in ma­
no le redini della Lega, ma i 
suoi impegni di ministro sii 
permetteranno di essere all'al­
tezza della situazione? Qual­
cuno sussurra anche i nomi di 
Prodi e di Sergio Zavoli. Im­
portanti, a nostro parere, sono 
la competenza e una ferma 
volontà per rinnovare. Ricerca 
ancora più problematica per i 
comdon. Dimissionario Alcide 
Cerato (eletto consigliere del­
la Federciclo), impossibilitato 
Moser perché passato alla 
corte di romani, non eleggibi­
li Gimondi e Adomi (uno la­
vora per la Bianchi, l'altro per 
la Federazione) ci pare che 
l'uomo giusto per una causa 
giusta potrebbe essere Lucia­
no Pezzi che è stato corridore 
e direttore sportivo e che pos­
siede la saggezza per un ruolo 
del genere. 

DG.S 

Occupato l'istituto a Roma 

Oggi studenti deMsef 
con una mezza laurea 
Domani docenti di serie B 
Ieri a Roma gli studenti Isef hanno occupato simbo­
licamente l'Istituto, oggi la protesta continuerà da 
piazza della Repubblica fino al ministero della Pub­
blica istruzione. Una forma di contestazione al mini­
stro e al governo per raggiungere giustificati obietti­
vi: diventare docenti a pari dignità di tutti gli altri in­
segnanti, studiare in strutture statali, approdare ad 
una laurea, avere uno sbocco occupazionale 

NIDO CANKTTI 

• • Hanno ragione da ven­
dere. Gli studenti Isef che ieri 
hanno simbolicamente occu­
pato l'Isututo romano ed oggi 
manifestano per le vie della 
Capitale e davanti al ministero 
della Pubblica istruzione han­
no uno e mille molivi per pro­
testare contro questo governo 
e questo ministro, che hanno 
continuato a turlupinarli, co­
me e successo con tutti 1 go­
verni e tutti i ministri che si so­
no succeduti da ventanni a 
questa parte. Agli studenti in 
lotta, perciò, vaia nostra pie­
na solidarietà all'iniziativa. Gli 
studenti Isef non chiedono la 
luna, ma cose semplicissime: 
di diventare docenu a pari di­
gnità dì tutti gli altri; di studia­
re quattro anni (non tre come 
oggi) in strutture universitarie 
statali; di approdare ad una 
laurea; di poter insegnare 
educazione fisica e motoria 
(e sport) nelle scuole di ogni 
ordine e grado; dì frequentare 
corsi di laurea con programmi 
rinnovati; di avere uno sbocco 
occupazionale anche come 
istnittori sportivi. 

Non sono novità delle ulti­
me ore e nemmeno degli ulti­
mi mesi Se ne paria, appun­
to, da un ventennio. Governo 
e governanti sono però rimasti 
costantemente e sostanzial­
mente sordi. Dopo quindici 
anni di lotte, dopo decine di 
proposte di legge presentate 
in Parlamento da tutti i partiti, 
dopo tante promesse mai 
mantenute (e testi ministeriali 
un poco misteriosi, come 
quello Bodrato, mai approdati 
in Parlamento) l'alio» mini­
stro Franca Fatcucci presentò 
nella passata legislatura un 
progetto del governo. Non ci 
soddisfaceva completamente, 
cosi come non soddisfaceva 
studenti e professori, ma lo 

salutammo come un evento 
importante, tale da rappresen­
tare l'input indispensabile per 
t'avvio di una discussione par­
lamentare. Lavorammo su 
quel testo in Senato, lo miglio­
rammo, giungendo unitaria­
mente ad un documento che 
cominciava a delineare alcuni 
aspetti importanti della rifor­
ma. Poi il progetto fin) al ma­
cero per lo scioglimento anti­
cipato delle Camere. 

Nuovo governo, nuovi mini­
stri e... nuove promesse. Gio­
vanni Galloni e Franco Carra­
ra, quasi due anni fa, annun­
ciarono solennemente infatti 
che avevano messo al lavoro 
una commissione mista dei 
due loro dicasteri per la stesu­
ra di una proposta. Da allora 
nessuno ha più avuto notizia 
né del nuovo testo né delta 
commissione. Soltanto di 
fronte a nuove proteste, il sot­
tosegretario Beniamino Broc­
ca ha recentemente ancora 
promesso un disegno di legge 
a breve scadenza. Difficile 
credergli, conoscendo i prece­
denti. Difficile perché per la 
De fare la nforma significa 
perdere una fetta consistente 
del clientelismo che decine di 
Isef privati e pareggiati (solo 
quello di Roma è statale) rap­
presentano per il suo sistema 
di potere. Fanno bene, perciò, 
gli studenti e anche i docenti 
a gridare alta la loro rabbia e 
a chiedere che finalmente si 
rompano gli indugi. Siamo 
con loro: già la nostra propo­
sta di legge sute palestre dà 
una risposta ad una delle loro 
richieste, ma non basta. Di 
fronte alla latitanza del gover­
no siamo intenzionati a pre* 
senlare presto un nostro pro­
getto di nforma globale, 

* resp. delPa perio sport 

Umberto Cenoni 
REGOLE E VALORI 

NELLA DEMOCRAZIA 
Stato di diruto 
Stato sociali 

Stato di cultura 
Una teoria storica della 

democrazia come 
strumento politico e 
come fine della vita 

sociale 
'MHICI e cocnvi - PoM'Ci 

Luciano Barca 
LE CLASS» 

INTERMEDIE 
Bisogni vizi virtù 

Marce antiflsco, scioperi 
di insegnanti, medici, ;' 

bancari, piloti; vizi 
corporativi o segnali di \ 

bisogni nuovi? 
PeUlc« ì s o d u u p e n e * 

lira 18 000 

Biagio de Giovanni 
LA NOTTOLA 01 

MINERVA 
Pel • nuovo riforfflltmo 

Un alto di passione 
politica e una libera' ' 

-riflessione sulle ragioni 
della presenza del f e l In 

una realtà in 
trasformazione. 

"Wliien • «celti* teli»" «' 

O* 18 (ITO i 

L'AFFARE CIRILLO , 
- L'atto d i accusa dal 
giudica Carte Atomi . 

a cura di Vincenzo Vaaile 
prefazione iti* 

Emanuela Macakiso 
Le trattative con Cutolo 

nel carcere di Ascoli-
Piceno Br e camoffa.J 
servizi segreti Eminenti 

de I documenti', 
scomparsi I testimoni, 

uccisi, ' 

Romano Ledda 
L'EUROPA FRA : 

NORD E SUD 
Trtnt'annl di politica . 

Internazionale^ & > 
introduzione di v [ J 

Heinz Timmermann 
prefazione di 4 t 

Bruno Trentln * ** 
Gii scritti e le esperienze 

del grande giornalista ~J 
scomparso- Africa, ̂  ^ 

Mondo arabo. Vietnam, . 
questione della sicurezza 

oagli anni '60 ad oggi. 

Editori Riuniti. 

Indoor 
Kingdom: 
record 
uguagliato 
WB ATENE Lo statunitense 
Kingdom ha ugua^iato il pri­
mato mondiale dei 60 metri 
ad ostacoli indoor con il tem­
po di 7 secondi e 36 centesi­
mi. La prestazione è stata ot­
tenuta al Pireo in occasione di 
un incontro intemazionale. 
L'ostacolista ha uguagliato il 
record, del suo connazionale 
Greg Foster stabilito a Los An­
geles il primo gennaio' del 
1987. Kingdom dopo l'exploit 
ha avuto parole di apprezza­
mento per l'italiano Pierfran-
cesco Pavoni con il quale si 
efa allenato negli ultimi gior­
ni. >l consigli dell'italiano so­
no stati preziosi». 

McEnroe. Con il successo ne) torneo di Dallas «Supermac» è 
risalito al secondo posto della classifica del Grand Pnx gui­
data sempre da Ivan Lendl 

Sci donne. La svizzera Vreni Schneider ha vinto a Shiga Ko 
gen l'ultimo slalom gigante di Coppa del Mondo davanti al­
la iugoslava Svet e alla tedesca Meier 

Premi Erg. Sono stati.consegnali ieri a Roma i premi Erg 
Sportsman a Massimo Btasion, Edi Orioli, Fabio Buzzi, Gè-
lindo Bordin e Stefano Battistelh. 

Mondiali '90. Il Bangladesh ha battuto per 3-1 la Thailandia 
in una partita del quinto girone asiatico delle qualificazioni 
per i Mondiali di calcio del 1990. 

Mondiali polizie. Il sovietico Andrey Nepein ha vinto la me­
daglia (Toro nella prova di biathlon disputatasi ieri a Folga-
ria. 

Ricorso respinto. Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di 
sospensiva per l'assemblea della Fit. Pertanto l'incontro re­
sta fissato per il 18 marzo a Montecatini. 

Parigi-Nizza. Il francese Laurent Bezault è subentrato al belga 
De Wilde al comando della classifica generale della Parigi-
Nizza in virtù del successo conseguito ieri dalla «Toshiba» 
nella prova a cronometro a squadre. L'italiano Pelilo è 
quinto con un «gap» di 15 secondi. 

Evangelista. Il pugile spagnolo Alfredo Evangelista ex cam­
pione d'Europa <Jei massimi, arrestato venerdì scorso per il 
furto dì una carta di credito, è stato rilasciato sotto cauzio­
ne, 

Scherma. Nella prima giornata dei campionati nazionali gio­
vani a Lamezia Terme, il tìtolo del fioretto maschile è stato 
vinto da Sanacore (G.S. Aeronautica militare Roma). 

«TV/i ora 

A 
ADS 

Agiop 
Alivar Motta Premio Bontà 1987 

Antenna Uno 
A.P.D. 

Apple Italia 
Giorgio Armoni 

Arredoluce 
Associazione Commercianti 

AICS 
AVIP 

B 
Banco S. Paolo di Torino 

BBL 
Bonvi 

c 
Antonio Cab-ini 
Raffaella Corrà 

Chiappe e Bellodi 
Ciba Geigy 

Cerreti 
CSM 

Fabio Concata 
Crai SIP 

Circuito CRT 

D 
Divisione Radio Italia 

E 
Edizioni Panini 

Edizioni S. Paolo 
Ente Fiera di Bologna 

F 
Fed. Noz. Ordine dei Medici 

Fed. Naz. della Stampa 
Federcoop 

Gruppo Fininvest 
Folometilgrofica Emiliana 

Franco Moria Ricci 

G 
Gamma Rodio 

Isabella Girardi 

I 
IBM 
Igap 
I.G.P. 

Innerwell 
Interbancario 

J 
Jolly 

Junior TV 

K 
Kodak 

L 
Lancio 

Lions Club 
Longari e Loman 

M 
Manzoni 

Mario Teresa Maschio 
Ministero degli Affari Socioli 

Ente Fiera di Milano Mondadori 

4§ 
li Telefono Azzurro vi ringrazia per avj 

Telefono Azzurro 051-222525-Linea diretti 

rt < . - .<-, 

ty-tix zie. 

N • 
Novo 

Nuova TV 

0 
Odeon TV 
OlceseiC. 

Ordine Forense 

P 
Pepsi Cola 

Piemme 
PK 

Polirai 
Pozzo Gros. 
Promoplan 
Publicitas 
Publiepi 
Publietas 
Publitalia 

R 
Radio Dee Jay 
Radio Europa 

Rodio Italia Network 
Rodio Studia 104 

Radio 105 
Rai 

Ranlt Xerox 
Rapid Delivery 

RCS 
Rete Emilia 
Rete Mia 
Rete 7 

Ritz Firmo 
Rizzoli 

Round Toble 
RSCG 

Rusconi 

s 
Sabatini 

Jerry Scotti 
Seat 

SIP 
Slpra 
SMA 

Soroptmist 

SPE 
Circuito SPER 

SPI 
Supersix 

T 
Tecne 

Tele Reggio 
Telelibera 

Tele Monte Carlo 
Teso TV 

Armando Testa 

u 
Unione Ristoratori Bolognesi 

Unisys Italia' "' 

V 
24 Gre System 

z 
Rofary Club ZontaClub 

£ 
;r contribuito alla sua attività nel 1988. 

i in difesa dell'infanzia e dell'adolescenza. 

" rtm Iti? i 

' hbifiuy 
Atta' v-

' [ 1 
M i 

o V ' 

^t\;ì 
, . i r 

m* 
•" 

.•+ 

, • . • ; 

. .. 

- N 

Ì 

., T 

, 
1 * 

V* 

* "Si* 

1 

tre 

, , 

» ,.' 

•> 1 

281 
Unità 

Giovedì 
9 marzo 1989 

^i^iii^^iiip-ii^ìiiiii'-ii-^ìiitviiiir:::!!!^ •;:;!!"• •]:• -i-'n 


